
LETTERE E OPINIONI 

L'eredità 
di scelte 
sciagurate 
in Alto Adige 

• i Caro direttore, non mi tro­
vo d'accordo con l'Imposta-
«Ione che viene tanto spesso 
data, In questi ultimi giorni, al­
la questione sudtirolese, Mi 
sembra di scorgere una sorta 
di teoria degli «opposti estre­
mismi etnici», quasi a voler 
mettere In un unico calderone 
le Intollerante ami-tedesche e 

3uti le aml-ltallane. Intanto, 
a parte d i alcuni esponenti 

della comunità di lingua Italia­
na slamo arrivati all'aggressio­
ne tisica di Inequivocabile se­
gno fascista per chi parla nella 
propria lingua e In casa pro­
pria. E non è poco. Da parie 
tedesca non si è arrivati a tan­
to. 

Ma, In generale, dobbiamo 
ricordare che le provocazioni 
enti-Italiane nascono come 
reazione (ovviamente sbaglia­
ta) alla politica dello Stalo Ita­
liano e alle scelle della locale 
comunità di lingua Italiana: 
scelle che non dobbiamo aver 
paura di definire sciagurate, 
proprio nel momento in cui 
da parte della comunità tede­
sca (e ladina) stava prevalen­
do la maturit i , con il riliuto 
del radicalismo tipo Heìma-
Ibund, 

Non dimentichiamo che i 
sudtirolesi di lingua tedesca 
stanno difendendosi, stanno 
Cercando di salvaguardare la 
propria etnia, le proprie radi­
c i , Il proprio vivere come co-
muni t i nata e formatasi In un 
determinato territorio. E che 
quel territorio è solo recente-
mente - e non per scelta 
spontanea del suol abitanti -
entrato nell'orbita siatele Ita­
liana, certamente non nel mo­
do migliore, né pacificamente 
n i democraticamente. 

l o Stato Italiano risponde 
troppo spesso con le leggi fa­
sciste ancora vergognosa­
mente In vigore, con II centra­
lismo di fatto, con I ritardi 
nell'alluMlone del «Pacchet­
to», con la benevolenza verso 
le gazzarre nazionalistiche 
d'Infausta memoria. 

U comunità locale di lin­
gua Italiana ha votalo In mag­
gioranza per il partito neofa­
scista, cercando quasi di iden-
linearsi con esso da quell'o­
diosa devastazione del cimite­
ro di Tlrol (prassi comune e 
legale, In e l i fascista), le ag­
gressioni squadrlslicho contro 
(militari In libera uscita o l'in-
tolleranza contro II bilingui­
smo perfino In un concerto 
|tuu sono stati possibili pro­
prio perchè il Msl si è sentito 
finalmente uscito dal ghetto. 

Midl t l attentamente, chi ha 
votalo Msl: possibile che non 
avesse messo in conio tulio 
questo e che non conoscesse 
la ormai quarantennale storia 
del partito neo-fascista? 

Pier Carlo Segoni. 
Rivarotla di Paslano 

(Pordenone) 

.1 jà legislazione sugli appalti 

«Ora il nuovo 
padrone 
mi chiede 
l'alloggio...» 

sai Speli, redazione, pochi 
giorni fa ho ricevuto un atto di 
precetto per sfratto-Mi si Inti­
ma di sgomberare I locali en­
tro dlecTglorni. Sono in attesa 
della moratoria del pretore. 

Non sono moroso. Il vec-

• W II dibattito apertosi in 
queste settimane sulla stampa 
Intorno alla questione della 
creazione di un nuovo mini-
siero con «portafoglio» per la 
ricerca scientifica e l'universi­
tà richiama attenzione per il 
fallo che tale progetto costi­
tuisce una delle poche pro­
messe degne di nota del go­
verno Ooria. In effetti sotten­
de grandi leml ed interessi, ri­
forma dell'università e degli 
enti di ricerca, rldellnizlone 
dei flussi finanziari destinati 
alla ricerca. La discussione, se 
investe le questioni politico-
cultural!, appare sovente con­
dizionata da espedienti tattici 
miranti, In particolare, a non 
far perdere al ministero delia 
Pubblica Istruzione, alla presi-
densa del Consiglio e ad altri 
dicasteri parte delle loro com­
petenze. U delicatezza del 
problema richiede che le ma­
novre strumentali vengano 
emarginate e che la responsa­
bile scelta da parte del gover-
no della via della legge ordi­
naria venga premiala da un 
tempestivo esame e delibera­
zione da parte delle Camere. 
senza ulteriori espedienti dila­
tori, come l'Integrazione nella 
legge Istitutiva del vecchio od 
incoerente progetto di auto­
nomia universitaria presenta-

delle opere pubbliche è vecchia e superata 
e nessuno sembra preoccuparsene. Così prosperano 
sfacciatamente «combines» e «clan» 

Favorì mafiosi ad incastro 
• I Cara Unità, con dure lotte de­
mocratiche e allo prezzo di sangue fu 
approvata anni fa la legge denominata 
Rognoni-La Torre, per combattere e 
contrastare le infiltrazioni della delin­
quenza maliosa nella vita amministra­
tiva e nel mondo degli appalti. 

A distanza di tempo, notiamo una 
caduta di tensione politico-morale e di 
attenzione su questi temi. Sta d i fatto 
che le norme di quella legge sono rag­
girate quotidianamente e in mille mo­
di, per la ragione molto semplice che 
la legislazione sugli appalti delle opere 
pubbliche è vecchia e superata e nes­
suno sembra preoccuparsene molto. 

Secondo tale legislazione, per 
esempio, la pubblicazione degli avvisi 
di gara viene fatta solo agli albi pretori 
comunali, quasi sempre bacheche di 
dimensioni ridicole, di fatto nascoste 
agli occhi del pubblico, perennemen­
te chiuse a chiave e a bella posta so­
vraccariche fino all'inverosìmile di 
carte vecchie e Inutili, fra le quali è una 
vera impresa individuare le carte nuo­
ve e utili. Anche di questo non sembra 
preoccuparsi nessuno. 

Altro esempio; è fin troppo facile e 

scoperto sbeffeggiare quella legisla­
zione dividendo ì lavori da appaltare 
in lotti inferiori a 500 milioni. Per altra 
via, poi, ricorrendo alla licitazione pri­
vata, si fa uso della procedura prevista 
dalla lettera b) della legge n. 14 del 
1973, laddove le offerte delle ditte per 
l'aggiudicazione degli appalti, chec­
ché ne dica la legge, non sono per 
niente segrete, stante l'ormai istituzio­
nale intreccio fra imprese e ammini­
stratori. 

Altro esempio ancora; fra le tante 
disposizioni vigenti in materia, soprav­
vive ancora (è un caso?) Il plurisecola­
re art. 339 della legge n. 2248 del 
1865 allegato F, che consente la ces­
sione dell'appalto da parte della ditta 
vincitrice ad un'altra ditta, la quale ul­
tima rlcambierà successivamente il 
«favore»' ricevuto e cosi via in una serie 
di combtnes ad incastro all'infinito: un 
modo fin troppo semplice e sfrontato 
per fare marameo alla legge antimafia, 
inficiando ed anzi rendendo perfetta­
mente inutile la regolarità e la corret­
tezza della gara, 

È noto e palese, ormai, che le im­
prese abilitate ad eseguire lavori pub­

blici sono raggruppate, almeno a livel­
lo provinciale, in veri e propri «clan», 
sapientemente guidati e che, proprio 
grazie alla collusione che ognuna di 
esse ha con gli amministratori del pro­
prio Comune di provenienza, si comu­
nicano le percentuali delle offerte 
rientranti tra i margini proposti dalle 
amministrazioni comunali, di modo 
che l'aggiudicazione degli appalti ri­
mane senz'altro al loro interno, quasi 
un fatto privato, dosato e condotto se­
condo le regole dell'onorata società e 
della più arrogante e spregiudicata 
violazione della legge e degli interessi 
che essa rappresenta. 

In ultimo, e non certo per importan­
za, in fase di realizzazione delle opere 
pubbliche c'è da aggiungere la siste­
matica e solare violazione delle norme 
e delle procedure tecniche previste, al 
punto che appena pochi mesi dopo 
l'ultimazione dei lavori si rendono già 
necessarie sostanziali e «sostanziose» 
riparazioni. 

È un immenso, losco affare regolar­
mente impunito, che segna pesante­
mente la volontà combattiva di molti 
democratici e la vita stessa dei Comu­

ni; che saccheggia, incendia, corrom­
pe, inquina, succhia denaro pubblico 
accumulando forza e potere inauditi, 
seminando nel Paese sconforto e ras­
segnazione; sempre più spesso colle­
gato con gli organismi alternativi allo 
Stato, mentre gli organi preposti alla 
tutela delle regole democratiche e de­
gli interessi collettivi, Giustizia in testa, 
nonostante le ripetute sollecitazioni 
del cittadini stanno a guardare. Che 
squallore! 

Tutto questo è ormai osservabile 
giornalmente: è, crediamo, la norma 
nella vita di molti Comuni, da cui 
emerge con sconcertante evidenza 
una sfacciata commistione tra ammi­
nistrazioni ed imprese, tra interesse 
pubblico ed interessi privati, tra politi­
ca ed affari. 

Ecco una riforma da fare subito e 
per la quale conviene battersi, un im­
pegno di alto contenuto politico-mo­
rale: mettere ordine, rigore e traspa­
renza nella legislazione per gli appalti 
delle opere pubbliche. 

Francesco Tarantini 
per la Sezione Pei «S. Vetrugno» 

di Novoli ( lecce) 

chlo proprietario ha venduto 
l'immobile nel settembre 
scorso. Ora il nuovo padrone 
di casa mi chiede l'alloggio. 
Sono disperato. Non so dove 
sbattere la testa, 

Credo che il mio caso non 
sia isolato. Fate qualche cosa, 
ma subito. 

Lettera (Irainta. Torino 

«Certi giudizi 
sono infantili 
e sintomi di 
non conoscenza» 

ELLEKAPPA 

• i C a r a Unità, sono un lavo­
ratore della Michelin di Cuneo 
iscritto al Partito. Da qualche 
tempo leggo sulle pagine 
dell ' Umtà lettere di esponenti 
sindacali In merito alla trava­
gliata vertenza che ha visto 
Impegnati i lavoratori del 
gruppo. Penso che a questo 
punto sia doveroso Interveni­
re nella discussione portando 
la voce di chi è impegnato al­
l'interno dello stabilimento e 
In questo periodo sta vivendo 
la difficile situazione creatasi 
dopo l'accordo del l ' I luglio 
1987. Questo accordo non 
trova applicazione nello stabi­
limento di Torino-Stura ma è 
interamente applicato negli 
stabilimenti di Cuneo e di 
Alessandria Nello stabilimen­
to di Cuneo per questo fatto 
c'è malcontento: infatti 1 lavo­
ratori chiamati ad esprimersi 
col voto nel referendum re­
spingevano a grande maggio­
ranza l'ipotesi di accordo. 

Non mi stupisce il fatto che 
chi vive fuori della fabbrica 
non capisca come mal i lavo­
ratori abbiano respinto l'ac­
cordo. In questi ultimi anni 
l'ambiente di lavoro nello sta­
bilimento di Cuneo è notevol­
mente peggiorato. 1 carichi di 
lavoro sono pesanti, chi non 

to dalla Falcucci 
Va preliminarmente sottoli­

neato che appaiono fuorviami 
due argomentazioni portate a 
favore o contro l'istituendo 
ministero La prima, la perso­
nalità dell'attuale ministro; la 
seconda, l'unità di indirizzo 
nella politica per l'istruzione 
pubblica e, in termini ancora 
più generali e generici, la ne­
cessità di un'osmosi tra scuola 
e società civile 

Non pare sostenibile in via 
di principio e di fatto che si 
possa Istituire un ministero 
della Repubblica perché si 
adatta, come un vestito di otti­
ma fattura, alla personalità del 
ministro pro-tempore. Dopo 
le gravi inadempienze gover­
native verso l'università di 
questi ultimi anni, si possono 
certo ben comprendere le at­
tese e le speranze di larga par­
te del mondo accademico per 
l'inopinato profilarsi dell'affi­
damento della responsabilità 
dell'azione di governo nel set­
tore universitario ad un tecm-
co di qualità eccezionali. No-
nosunte alcune hceite non 
sempre condivisìbili compiute 
nella sua lunga responsabilità 
di Rettore (come tetto alle im­
matricolazioni dell Università 
di Roma lo scorso anno), An­
tonio Ruberti rappresenta in­

sta nei tempi viene richiamato 
e c'è il continuo ricatto della 
messa in cassa integrazione, 
Nonostante gli sforzi del sin­
dacato per l'Inserimento nella 
piattaforma e nei contratti del­
ia riparametrazione, da noi gli 
impiegati e I quadri vivono 
con distacco questo momen­
to, Rifiutano ogni forma di 
confronto, non partecipano 
alle assemblee e si atteggiano 
a piccoli gerarchi di reparto. 
Nello stabilimento, olire ai 
problemi di carichi dì lavoro e 
ambientali, dobbiamo regi­
strare la mancanza di servizi 
(vedi ad es. la mensa) 

In questo periodo stiamo 
dolorosamente assistendo a 
decine e decine di disdette 
dal sindacato. Molti lavoratori 
insultano i delegati e gli attivi­
sti definendoli «venduti". A 
questo punto alcune conside­
razioni sul modo in cut è stata 
condotta la trattativa e sui suoi 
contenuti è doveroso farle, In 

quella notte del 28 marzo in 
cui è stata siglata l'ipotesi 
d'accordo i responsabili sin­
dacali dovevano sospendere 
la seduta, venire in fabbrica e 
illustrare nelle assemblee a 
tutti i lavoratori le novità che a 
sorpresa erano state avanzate 
dalla Michelin (vedi sabati la­
vorativi supplementari). A mio 
avviso è stato questo il primo 
orrore del sindacato: non si 
tratta solo di forma ma del 
concetto fondamentale di de­
mocrazia. 

Il secondo errore è stato 
quello di aver fatto, i l giorno 
dopo l'accordo, la campagna 
per i l «sì» all'approvazione 
dell'Ipotesi di accordo, di­
menticando le reali condizio­
ni dì lavoro presenti nelle fab­
briche. Altri errori sono la lo­
gica conseguenza dì questi 
due. 

A questo punto dire che i 
lavoratori (lo dicono sia il sin­
dacato che la Michelin) sono 

egoisii (e la Stampaci giudica 
con disprezzo «operai-conta­
dini» perché non vogliamo la­
vorare il sabato a fronte del 
rientro di alcuni cassintegrati) 
è quanto meno infantile e sin­
tomo di una non conoscenza 
dei fatti 

Angelo Origl ia. Cuneo 

«Ottomila lire 
per ripetizione 
di cui seimila 
a chi insegna» 

tm Cara Unità, abbiamo letto 
l'articolo di martedì 25 agosto 
dal tìtolo «Esami di riparazio­
ne da 320 miliardi», che ci ha 
fatto capire ancor più quanto 

Università, un buon ministro 
non basta 

per fare un buon ministero 
C A R L O M . T R A V A G L I A I ! • 

fatti una garanzia per tulli di 
serietà e di impegno per la 
progettazione del futuro del­
l'università e della nccrc i 
Tuttavia, questa considerazio­
ne appare come condizione 
necessaria per il buon operare 
del nuovo ministero, ma non 
sufficiente per la creazione 
del medesimo 

La seconda argomentazio­
ne sembrerebbe, a prima vi­
sta, meritevole di maggiore at­
tenzione perche si ricollega a 
nodi centrali del dibattilo sul­
la riforma dell'istruzione pub­
blica ai vari livelli E.ssa, tutta­
via, tende di fatto a confinare 
Mi un piano hurocratico-anv 
mimstralivo un tema di cosi 
grande rilievo che, sotto il 
profilo istituzionale, non può 

che appartenere al governo 
nella sua collegialità ed alle 
Assemblee parlamentari E' a 
questo livello che diventa cre­
dibile una strategia di rinnova­
mento e sviluppo dei processi 
formativi 

Inoltre, nel mento specifi­
co, con riferimento alla fun­
zionalità e all'efficacia dell'a­
zione di governo, va ricono­
sciuta e valorizzata la diversi­
tà dell'istruzione superiore, 
nonché combattuto il giganti­
smo ministeriale che conduce 
sovente a vuoti di indirizzo 
politico e quindi all'appiatti-
mento amministrativo Al cen­
tro dell attuale dibattito va a 
nostro avviso, posta la que­
stione del futuro dell'universi­
tà e della riceica, del ruolo 

dello Stato in questo campo, 
degli obiettivi da conseguire e 
degli strumenti di cui avvaler­
si 

Le prospettive di sviluppo 
civile ed economico del pae­
se sono obiettivamente, e in 
misura crescente, legate al li­
vello di impegno nella ricerca 
di base e in quella applicata, 
nonché alla qualità e diffusio­
ne dell'istruzione superiore. 
Chi vive dall'interno i proble­
mi del mondo accademico 
ben conosce le gravi difficoltà 
m cui si dibattono le istituzioni 
scientifiche e formative ca­
renza di autonomia rigidità 
ed obsolescenza degli ordina-
menti, soverchiami dipenden­
ze e controlli amministratisi, 
definizione episodica - e 

sia importante agire in questo 
campo. Il nostro Circolo Fgci 
dallo scorso inverno si sta im­
pegnando nell'lmpartire agli 
studenti delle Scuole medie 
superiori corsi di ripetizioni 
tenuti da universitari. Questa 
iniziativa vuole avere due si­
gnificati: aiutare da una parte 
chi è stato rimandato e non ha 
la possibilità dì . spendere 
20-30 se non 40.000 lire l'ora 
per ripetizioni; dall'altra colo­
ro che, studiando all'Universi­
tà, necessitano di denaro. 

Il prezzo di un'ora di ripeti­
zione, equilibrato per ambe­
due le parti, è di 8000 lire, di 
cui 6000 restano all'universi­
tario e solo 2000 alla Fgci: fat­
to che dimostra che la nostra 
è un'iniziativa politica e non a 
scopo dì lucro. 

Speriamo che questa lettera 
spinga altri Circoli della Fgci, 
organizzazioni giovanili e 
non, a impegnarsi a fondo in 
questo campo con iniziative 
che possano aiutare concreta­
mente i giovani In difficoltà. 

Lettera Armata. Circolo 
•Che Guevara» della Fgci 
di Ventimiglia (Imperla) 

Verrebbero 
riciclati, da 
«confessionali» 
a «non» 

spese dello Stato), senza de­
terminare discriminazioni per 
coloro che non intendono far­
lo, Mi sembra tra l'altro di ca­
pire che, pur dopo molle in­
certezze, sia questa ora la po­
sizione ufficiale del Pei 

Alcuni interventi (Gozzini, 
De Biase), nchiamandosi alle 
posizioni di Pazzaglia e Scop­
pola, auspicano l'introduzio­
ne nelle scuole di una discipli­
na di «cultura religiosa», non 
confessionale, per tutti gli stu­
denti, Mi sembra che tale pro­
posta abbia un Indubbio signi­
ficato culturale, che potrebbe 
però trovare realizzazione al­
l'interno di diverse discipline 
già presemi nei curriculum al-
tuali (lettere italiane e stranie­
re, storia, filosofia, geografia 
ecc.). t i fare della cultura reli­
giosa una disciplina a sé stan­
te aprirebbe invece, a mio av­
viso, alcuni problemi che mi 
sembra giusto avere presenti. 

L'aggiunta di un'ulteriore 
disciplina, presumibilmente a 
pieno titolo (con programma­
zione, verifiche, valutazione 
etc.) e con un'ora settimanale 
di insegnamento, mi sembra 
poco opportuna da un punto 
di vista didattico, in una scuo­
la già mollo frammentata e 
con il problema aperto di 
contenere in un ragionevole 
numero di ore settimanali tutti 
i contenuti ritenuti fin qui ne­
cessari per la formazione del­
lo studente G'espediente del 
ministro Falcucci di introdur­
re ore di 50 minuti si riallaccia 
proprio a questo problema). 

Inoltre, la mancanza di ca­
nali di formazione specifici 
per docenti di cultura religio­
sa non confessionale, apre il 
problema del reperimento dei 
docenti, con il rìschio grave e 
prevedibile che vengano «rici­
clati» gli attuali docenti di reli­
gione da «confessionali» a 
«non confessionali», essendo 
ovviamente docenti di mate­
ria affine, con conseguenze 
facilmente immaginabili. 

Mi scuso per la concretezza 
degli argomenti portati in un 
dibattito che dovrebbe far ri­
ferimento essenzialmente alle 
questioni dei valori e della for­
mazione dei giovani: ma, da 
persona di scuola, so molto 
bene quanto le modalità di 
realizzazione di prìncipi, an­
che giusti, possano portare ad 
un totale stravolgimento dei 
princìpi stessi, come è del re­
sto avvenuto per l'insegna­
mento della religione. 
Giuseppina Mognonl, Preside 
del Liceo scientifico «Casiraghi» 

di Cinisello B. (Milano) 

Ci ringrazia 
e vorrebbe 
corrispondere 
per imparare 

H i Caro direttore, ho seguito 
con molto interesse le diverse 
opinioni espresse in tema di 
Insegnamento della religione 
cattolica e dichiaro subito la 
mìa adesione alle posizioni 
espresse da Marisa Musu a no­
me del Coordinamento Geni­
tori Democratici. Ritengo in­
fatti che porre l'insegnamento 
della religione al di fuori del­
l'orario scolastico sia il solo 
modo per garantire coloro 
che vogliono avvalersene (a 

quindi parziale ed incoerente 
- delle procedure di recluta­
mento, delle carriere e delle 
responsabilità del personale; 
profondi squilibri tra le varie 
sedi; flussi fìnanzian inade­
guati e assolutamente spro­
porzionati a quelli di cui bene­
ficiano università ed industrie 
private. All'invadenza e alla 
volubilità dell'azione dell'am­
ministrazione centrale - e ta­
lora dì singoli esponenti d i 
questa - si è accompagnata 
una produzione legislativa 
frammentaria e troppo in­
fluenzata da spìnte corporati­
ve. In definitiva è mancata in 
Italia una politica di sviluppo, 
di qualificazione e di pro­
grammazione per [università 
e per la ricerca scientifica 

Pur nella consapevolezza 
che sarebbe ingenuo accredi­
tare aspettative taumaturgiche 
e che risulteranno comunque 
preminenti te responsabilità 
del governo e del Parlamento, 
appare legittimo confidare 

\ che l'istituzione di un ministe­
ro con portafoglio per l'uni­
versità e la ricerca possa costi­
tuire I o n ,\sione per afferma­
re e <T>. .io a soluzione le 
questioni .sopra richiamate, 
nel quadro di un nuovo rap­
porto tra università ed enti 
pubblici di ricerca volto a raf-

• i C a r a Unità, sono una ra­
gazza russa, ho 22 anni. Stu­
dio l'italiano da alcuni mesi. 
Prima di tutto vorrei ringra­
ziarti perché con il tuo aiuto 
adesso so qualcosa di Italia. 
Molto che scrivi è interessante 
per me. Vedo che nelle tue 
pagine sì raccontano molto di 
Urss. E davvero, mi piace mol­
to ciò che scrive Giulietta 
Chiesa, il tuo giornalista in 
Urss. Ma studio l'italiano da 
sola e perciò ho molti proble­
mi. Cara Umtà, ho una cosa 
da chiederti: vorrei scrivere 
con qualcuno in Italia per im­
parare l'italiano e per sapere 
meglio la tua Paese 

Tatiana Kolpakova. 
2953-12 Zakarpatskaia obi , 
Svaliavski) r-n, p Polyana, 

ut. Sanatornaya d l l , kv 32 

forzare la coopcrazione Ira 
questi settori strutturalmente 
interdipendenti, ad intensifi­
care le opportunità di osmosi 
e ad esaltare il contributo pe­
culiare e la sfera di autonoma 
responsabilità di ognuno. 

In questa prospettiva la na­
scita del nuovo ministero non 
sarebbe in contraddizione 
con l'auspicato sviluppo di 
una reale autonomia delle isti­
tuzioni scientìfiche a livello 
periferico e a livello centrale 
(dovrà, ad esempio, essere va­
lorizzato il contributo di orga­
ni come il Consiglio universi­
tario nazionale, anche rive­
dendone la composizione), 
né precluderebbe la creazio­
ne di autorevoli sedi istituzio­
nali di elaborazione e di con­
sulenza tecnico-scientifica sui 
temi della formazione e dell'i­
struzione pubblica rappresen­
tative delle varie competenze 
ed interessi. I compiti del nuo­
vo ministero dovranno infatti 
essere pnncipalmente di alta 
amministrazione, di progetta­
zione e di programmazione in 
un settore strategico per l'Ita­
lia di domani una sfida, se 
non un modello, por l'insieme 
della pubblica amministrazio­
ne Speriamo che anche que­
sta volta non sì arrivi troppo 
tardi all'appuntamento 

CHE TEMPO FA 

\Mò 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE, 
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NEBBIA NEVE VENTO MAREMC5S0 

IL TEMPO IN ITALIA: lentamente la stagione estiva si 
avvia alta conclusione. Allo stato attuale la situazione 
meteorologica è controllata da una distribuzione di pres­
sioni livellate con valori leggermente superiori alla màdia 
e da una circolazione dì aria umida ed instabile che 
interessa più direttamente le regioni nord-orientali e 
quelle dell'alto e medio Adriatico. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, le località prealpi­
ne, sulle tre Venezie cosi come sulle regioni dell'atto e 
medio Adriatico si avranno formazioni nuvolose Irrego­
larmente distribuite che a tratti potranno accentuarsi ed 
associarsi a piovaschi o temporali. Sulle altre regioni 
dell'Italia settentrionale tempo variabile con alternanza 
di annuvolamenti e schiarite. Tempo prevalentemente 
buono sulle rimanenti regioni della penisola e sulle isole 
maggiori. 

VENTI: deboli di direzione variabile 
M A R I : generalmente calmi o poco mossi. 
DOMANI: condizioni di variabilità sulle regioni settentriona­

li e su quelle adriatiche dell' Italia centrale dove si alterne­
ranno formazioni nuvolose irregolarmente distribuite a 
tratti associate a piovaschi o temporali, specie in possi-
mità dei rilievi, a tratti alternate a schiarite. Tempo buo­
no sulle rimanenti regioni italiane. 

VENERDÌ: ancora condizioni di variabilità al nord ed al 
centro dove si registrerà una diminuzione della tempera­
tura. Prevalenza di tempo buono sulle regioni meridiona­
li. 

SABATO: prevalenza di tempo buono su tutte le regioni 
italiane salvo fenomeni di variabilità a carattere tempora­
neo specie al nord ed al centro. Foschie in intensifi­
cazione sulle zone pianeggianti del nord e del centro, 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

19 29 L'Aquila 
18 27 Roma Urbe 
20 27 Roma Fiumicino 18 28 
17 27 Campobasso 
19 28 Bari 
20 28 Napoli 
20 23 Potenzi) 

Genova 22 28 S. Maria Leuca 20 28 
Bologna 20 31 Reggio Calabria 21 32 
Firenze 17 34 Messina 

17 29 Palermo 
24 30 

Ancona 17 27 Catania 
25 31 

Perugia 
Pescara 

19 30 Alghero 
16 30 Cagliari 25~~3T 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

11 20 Londra T f — ^ 0 * 
20 32 Madrid 

n.p, n.p. Mosca 
16 28 

12 22 New York 
15 

Copenaghen 13 18 Parigi 
16 27 Stoccolma 
8 14 Varsavia 

19 26 Vienna 

l compagni tutti, il direttivo e la se­
greteria del S N U dell'Università 
Statale di Milano partecipano al do­
lore del compagno Rino Sisti e dei 
familiari per la scomparsa della 
moglie 

IRMA 

Milano, 3 settembre 1987 

La segreteria e tulli i comunisti di 
Cinisello sono vicini a Luciano e 
Angelo Bnoschi per la morte della 
mamma 

LUIGIA VIGANO 
ed esprimono le più sentite condo­
glianze 
Cinisello B , 3 settembre 1987 

Elena Davoli profondamente addo­
lorata partecipa commossa al dolo 
re di Fabio e della sua famiglia per 
la scomparsa del carissimo profes­
sor 

MARCELLO CARAPEZZA 

Reggio Emilia. 3 settembre 1987 

I familiari di 

GUIDO GIUDICE 
impossibilitati a farlo individuai-
menie, ringraziano i compagni e gli 
amici e quanti hanno partecipato al 
loro immenso dolore per la perdita 
del caro congiunto In memoria 
sottoscrivono lire 200 000 per l'U­
nita 
Milano, 3seltembre 1987 

Unendosi al dolore di Ginevra, Atti­
lio, Fabio, Marco e Marisa, i comu­
nisti di Palermo partecipano al lutto 
che colpisce la città e la cultura ita­
liana per la grave perdita di 

MARCELLO CARAPEZZA 
un amico caro, gentile e buono. 
partecipe di tante battaglie di pro­
gresso, che nella sua vita e nella sua 
ncerca ha saputo non disgiungere 
mai le scienze della terra dalla 
scienza dell'uomo e dalla causa 
della liberazione umana 
Palermo. 3 settembre 1987. 

Ad un anno dalla prematura scom­
parsa del caro compagno 

ALDO RIN0I 
Il ricordo vivissimo della sua limpi­
da figura di militante comunista e 
dingente della Fnle Cgi! ci accom­
pagna nella battaglia quotidiana 
per la realizzazione di una società 
più giusta Consiglio generale Fnle 
comprensono di Milano, segreteria 
Fnle regionale Lombardia. 
Milano, 3 settembre 19S7 

A venti anni dalla scomparsa di 
GIOVANNI MARIA SALE 

i figli Michele e Francescano lo wv 
gliono ncordare a quann lo conob­
bero sottoscrivendo in sua memo­
ria per l'Unità 
Nono (Ss) - Milano, 3 settembre 
1987 

IO 
l'Unità 

Giovedì 
3 settembre 1987 
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